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Lodi

LODI
di Carlo D’Elia

Dietrofront del Comune sul gi-
ro di vite ai commercianti moro-
si. L’amministrazione comunale
ha deciso ieri di ritirare il provve-
dimento che avrebbe colpito
tutte le attività produttive della
città non regolari con tutte le im-
poste di comunali (soglia mini-
ma di 100 euro) e che avrebbe-
ro dovuto per forza regolarizzar-
si entro 45 giorni, altrimenti sa-
rebbe scattato un provvedimen-
to di sospensione dell’attività di
tre mesi. Una pesante decisione
del Comune che aveva fatto in-
furiare i rappresentanti
dell’Unione artigiani, Confarti-
gianato, Assolodi, Confcommer-
cio e Asvicom. «La regolamenta-
zione della materia è comples-
sa, considerando anche i riflessi
economico-giuridici che l’attua-
zione della normativa di riferi-
mento potrebbe comportare
sui rapporti tra il Comune e le at-
tività produttive e commerciali.
Da qui la necessità di svolgere
ulteriori approfondimenti, a se-
guito dei quali abbiamo scelto

di ritirare il provvedimento -
spiegano gli assessori Lorenzo
Maggi e Angelo Sichel -. L’inten-
zione però è ora di proseguire
sulla strada del dialogo con le
associazioni, per valutare l’even-
tuale adozione di altri strumen-
ti«. Soddisfatti della decisione
della Giunta Casanova i rappre-
sentanti dei commercianti.
«Una scelta che denota apertu-
ra al confronto e senso di re-
sponsabilità - dice il presidente

di Asvicom Vittorio Codeluppi -.
Il tema del contrasto all’evasio-
ne resta al centro dell’attenzio-
ne. Sul principio non si discute,
le modalità con cui declinarlo
sono però determinanti e quelle
ipotizzate nella bozza di Regola-
mento che era stata predispo-
sta risultavano troppo penaliz-
zanti». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Piazza Maggiore verso il maquillage: «Si cercano idee dai cittadini»
L’ultima iniziativa
dell’Amministrazione punta
ancora alla partecipazione

Commercianti morosi, è dietrofront
Il Comune ha ritirato il provvedimento che avrebbe colpito le attività produttive non regolari con le imposte

Lite tra fidanzati sedata da un
passante, due feriti. E’ la prima
ricostruzione, al vaglio dei cara-
binieri della stazione di San Co-
lombano, della zuffa avvenuta
in piazza del Popolo, pieno cen-
tro storico, alle 22 di martedì.
Sembra che una coppia stesse
litigando in mezzo alla strada e
un uomo sia intervenuto per cal-
mare gli animi e nel timore acca-
desse il peggio. Dalle parole si è
però presto passati alle mani e i
due uomini sono rimasti contusi
al volto per via delle percosse
subite. Li hanno soccorsi gli
operatori della Croce bianca di
San Colombano e della Croce
azzurra di Chignolo Po, nel Pave-
se e accompagnati per le cure
negli ospedali di Lodi e Codo-
gno. Nessuno dei coinvolti era
per fortuna grave. All’episodio,
che per la sua rumorosità ha atti-
rato diversi curiosi dai locali vici-
ni, non sono seguite denunce.
Si tratta infatti di procedere a
eventuali querele di parte e non
d’ufficio. I tre interessati dai fat-
ti sono un 38enne italiano, un
39enne marocchino e una 42en-
ne romena, quest’ultima rima-
sta illesa, anche se ovviamente
spaventata per i toni generali e
le percosse. Solo pochi mesi fa,
sempre in piazza, c’era stato un
violento pestaggio tra extraco-
munitari con vittima un nego-
ziante che si era rifiutato di ven-
dere ulteriore alcol a un uomo
già ubriaco.  P.A.

SALERANO

La vecchia piazza Maggiore,
che risale agli anni Ottanta, va ri-
fatta, a Salerano torna la demo-
crazia partecipata «cerchiamo
idee dai cittadini». E’ l’ultima ini-
ziativa dell’amministrazione co-

munale di Stefania Marcolin che
ricalca lo «stile amministrativo»
di sempre. Il Comune, infatti, è
noto per aver sperimentato il bi-
lancio partecipato, aperto alle
domande la fine di consigli co-
munali, realizzato tavoli con as-
sociazioni e cittadini per stabili-
re come organizzare eventi in-
sieme. Questa volta l’argomen-
to sarà il rifacimento della piaz-
za Maggiore, quella della chiesa
e del castello, che si utilizza

eventi importanti come feste pa-
tronali, sagra e dove, almeno
nella prima metà, si parcheggia.
«Il posteggio è necessario per-
ché la piazza è all’ingresso della
chiesa e della scuola dell’infan-
zia, in pieno centro storico-chia-
risce il sindaco- Ma trattandosi
di uno spazio realizzato negli an-
ni Ottanta e ormai con pavimen-
to in porfido da rifare, oltre al
fatto che intorno ci sono stati re-
stauri della chiesa, del castello,
di palazzo Chiesa, è ora di ripen-

sarla in chiave moderna e per va-
lorizzarla». «Lasciamo quindi la
possibilità ai cittadini di comuni-
carci, con fotografie, disegni, te-
sti, cosa farebbero. A seguire
progettisti proveranno a mette-
re queste idee in un progetto.
Va valorizzata con il verde,
creando uno spazio centrale e
sfruttabile al meglio in manife-
stazioni, frangenti espositivi e
momenti di ritrovo». E Le prime
idee sono già arrivate.
 Paola Arensi

GRAFFIGNANA

«Bici e ciclomotori rubati a Lodi
e provincia. Segnalazioni e avvi-
stamenti». Si chiama così il nuo-
vo strumento informatico, sfrut-
tato dal comandante della poli-
zia locale di Graffignana Giusep-
pe Davini, per cercare di risolve-
re casi di furti di biciclette. «La
mia non è un’idea originale ma
mutuata da province vicine che
hanno aperto gruppi simili-spie-
ga il dirigente-.Tuttavia nel Lodi-
giano la novità mancava e quin-

di speriamo che aiuti a risolvere
questioni fastidiose e che spes-
so costringono i cittadini a spen-
dere denaro per colpa di malin-
tenzionati». In sostanza il grup-
po è rivolto a chi ha trovato, ab-
bandonata e presumibilmente
rubata, una bicicletta o un moto-
rino e vuole segnalare la que-
stione, oltre che alle forze
dell’ordine lodigiane, anche al
popolo della Rete, così come a
chi è vittima di una razzia. «So-
no convinto che uno scambio
immediato di informazioni, ma-
gari con posizione e fotografie

a corredo, possa essere utile».
Sfruttiamo le tecnologie, che
tanto ormai ci sono vicine, nel
bene o nel male, anche per que-
sto genere di obiettivi. E per ria-
vere i bici e motorini, basta di-
mostrare, con foto, descrizione
di segni particolari, chiave del
lucchetto o scontrino, che il
mezzo è proprio». Intanto il Co-
mune cercherà di ritrovare i pro-
prietari delle dieci biciclette re-
cuperate in paese. «Spesso ri-
mangono nei magazzini dei vari
enti un anno, poi sono oggetto
di aste».  P.A.

A Graffignana la ricetta contro i ladri di biciclette
Uno strumento informatico per riavere le due ruote

IL CASO

Chef ucciso in Usa
Ancora un rinvio

 Dalla provincia

Vittorio Codeluppi, presidente Asvicom

Sos lite tra fidanzati
interviene un passante:
2 feriti a San Colombano

La polizia di New York
chiede ancora tempo al
giudice per inchiodare
Angelina Barini. L’accusa
cerca altre prove sulla
prostituta 41enne
accusata di aver ucciso il
18 agosto scorso con un
cocktail di droghe lo chef
lodigiano Andrea
Zamperoni. Mercoledì
dunque è arrivato ancora
un rinvio nel processo in
corso davanti alla corte
federale di Brooklyn che
la vede imputata di
spaccio di stupefacenti
con conseguenze mortali.
Finora la donna si è
sempre dichiarata «non
colpevole», ma il New
York Police Department
continua le indagini. Sta
emergendo che
Zamperoni sarebbe stato
avvelenato a tradimento.
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